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DOCUMENTO FINALE

DEL CONSIGLIO 

DELLA CLASSE         
V sc. D
ANNO SCOLASTICO   
2010-11

COMPOSIZIONE  E STORIA DELLA CLASSE

a.s. 2008-2009: Nella classe terza si registra l’inserimento di Moro Antonio proveniente dal liceo Respighi di Piacenza e durante lo scrutinio di giugno  Masarati non è stato ammesso alla classe successiva. 

a.s. 2009-2010: Nel quarto anno si è inserita la studentessa Draghi Giulia proveniente dal Liceo Respighi.

a.s. 2010-2011: In questo anno scolastico si sono inseriti gli studenti Bonvini Michele(respinto all’esame dello scorso anno) e Pallavicini Stefano(proveniente dalla 3 sc.A).

La classe è dunque attualmente composta da 24 studenti (13 femmine e 11 maschi).
Buona parte degli studenti della classe ha dimostrato di avere  buone  potenzialità cognitive e di apprendimento  e un adeguato atteggiamento di responsabilità nei confronti del compito scolastico, affrontato con  autonomia e  disponibilità  alla collaborazione; hanno inoltre partecipato attivamente alle lezioni mostrando  interesse e motivazione personali . 
I risultati conseguiti da questi studenti sono soddisfacenti: il metodo di studio è  stato approfondito ed efficace, la comunicazione è diventata via via più precisa e l’approfondimento dei contenuti motivato e consapevole.
Un altro gruppo ha evidenziato, nel corso degli anni, qualche difficoltà in alcune materie raggiungendo gli obiettivi minimi e completando la preparazione attraverso il lavoro estivo. Per questi studenti i risultati appaiono meno brillanti e la restituzione non sempre approfondita.
Il clima relazionale nella classe è sempre stato buono, e ha facilitato l’accoglienza dei nuovi studenti che si sono  inseriti  corso degli anni. 
COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE e CONTINUITA’ DIDATTICA
	docente
	materia
	3° anno


	4° anno


	5° anno



	Dubini
	Ed. fisica
	x
	x
	x

	
	
	
	
	

	Beccaria
	Storia e filosofia
	x
	
	

	Faiello
	Storia e filosofia
	
	x
	x

	Schiavi
	Matematica e fisica
	x
	x
	x

	Mello
	Latino Italiano
	x
	
	

	Montetz
	Latino Italiano
	
	x
	

	Rocchetta
	Italiano 
	
	Da aprile
	x

	Bernardi
	Scienze
	x
	x
	x

	Brighi
	arte
	x
	
	

	Poli
	arte
	x
	
	x

	Groppi
	arte
	
	x
	

	Cipolla
	inglese
	x
	x
	x

	Marchioni 
	religione
	x
	x
	x


QUADRO DI RIEPILOGO DELLE OPZIONI NELL’AREA DELL’INTEGRAZIONE
	
	materie opzionali
	nome  alunni 

	3° anno
	francese

arte 

linguaggi
inglese
scienze
psicologia

informatica


	Parenti

Rossi

Moro

Balestra Croci Menghini Scaccini
Barbieri Rapacioli
Albertelli Cottini Capasso Guida Molinelli Masarati

Aili Balzarelli Buttafava Garilli  Dall’Olio Cozzolino Milani Squeri 



	4° anno
	conservatorio
psicologia

linguaggi

disegno

informatica

scienze


	Croci 
Albertelli Cottini Draghi

Moro

Barbieri Menghini Milani

Capasso Molinelli Aili  Balzarelli Dall’Olio Garilli Guida

Balestra Buttafava Cozzolino Parenti Rapacioli Rossi Scaccini Squeri

	5° anno
	scienze

psicologia

linguaggi

arte

disegno

informatica

convenzione Coni 

	Aili Balestra Buttafava Cozzolino
Parenti Rapacioli Rossi Scaccini

Albertelli Barbieri Cottini Draghi
Bonvini Garilli Guida Moro
Croci Dall’Olio
Menghini Milani
Balzarelli
Capasso Pallavicini Squeri


FINALITA’ FORMATIVE
· la gratuità del sapere, in quanto non immediatamente finalizzato alla soddisfazione di un bisogno o al raggiungimento di un utile: donde la centralità dell'educazione alla bellezza, all'astrazione, alla complessità di tutto ciò che esiste, all'autonoma dignità della ricerca

· la libertà dell'individuo, intesa come processo incessante di emancipazione dai condizionamenti materiali e spirituali, e come capacità della più ampia autodeterminazione

· l'accettazione di sé, l'autostima, la cura di sé come di un bene primario, che merita di essere coltivato, migliorato, valorizzato

· la coscienza morale come coraggio di concepire e abbracciare idee forti, cioè di uscire da sé e spendersi per qualcosa di utile al bene di tutti e alla comune libertà

· l'unitarietà del sapere inteso come sistema di conoscenze e di strategie aperte ad una inesauribile attualizzazione.

Lo studente liceale del “Gioia” è stato formato affinché possieda al termine della sua esperienza scolastica: 

· capacità logiche, quindi:

· capacità di analisi 

· capacità di astrazione e di sintesi
· capacità critica 

· capacità di comunicare 

· capacità di storicizzare 

·  metodo di lavoro
· un bagaglio culturale adeguato al proprio curriculum di studi

Gli alunni in uscita dal Liceo «Gioia» hanno acquisito la conoscenza di un patrimonio di civiltà e tradizione, sintesi di memoria storica e visione critica del presente. Questa dimensione formativa è stata garantita dalle varie aree disciplinari, tutte con pari importanza e dignità, che hanno offerto strumenti e conoscenze per la comprensione e l'interpretazione della realtà nei suoi aspetti molteplici.

(dal vigente Piano dell’Offerta Formativa) 

Il C.di C. ha assunto complessivamente l'articolazione delle finalità educative così come declinate nel POF, ponendole come base formativa dei successivi livelli programmatori e traducendole nei diversi ambiti disciplinari secondo modalità definite autonomamente dai vari docenti ma concorrenti nella direzione della costruzione di competenze trasversali.

COMPETENZE TRASVERSALI declinate in RISULTATI OSSERVABILI

· cogliere e denominare gli elementi costitutivi di una realtà anche complessa (un testo letterario o scientifico, un articolo di fondo, un'opera pittorica, una struttura politica, un fenomeno naturale, un ambiente geofisico, . . .)

· individuare analogie e differenze in realtà esaminate con gli stessi parametri;

· cogliere i concetti chiave di testi di vario tipo

· cogliere la struttura di una realtà nota (sociale, politica, scientifica, culturale, . . .) e saperla rappresentare

· ricostruire nelle linee essenziali un testo

· individuare in situazioni e ambiti diversi elementi comuni

· riconoscere in situazioni ed ambiti non esperiti nozioni e concetti appresi

· definire realtà astratte

· esprimere un giudizio personale e motivato su ciò che conosce

· ipotizzare soluzioni nuove ai problemi

· evidenziare punti critici e difformità nelle argomentazioni

· individuare cause e conseguenze di fenomeni naturali

· intervenire nelle  situazioni comunicative in modo adeguato, cioè con attenzione al destinatario e al contesto, con aderenza all'argomento, motivando le proprie opinioni

· decodificare i testi espressi nei linguaggi e negli ambiti del sapere a lui noti

· usare in modo appropriato ed efficace i codici appresi (linguistici e non)

· strutturare il discorso orale e scritto in modo chiaro, corretto e coerente, rispettando l'argomento e usando un lessico specifico appropriato;

· collocare personaggi, fatti e fenomeni culturali, sociali e politici nel tempo e nello spazio

· contestualizzare gli «eventi» e i «prodotti» culturali

· ricercare cause e conseguenze di fatti e fenomeni

· confrontando realtà diverse, cogliere gli elementi di continuità e di novità

· riconoscere nella cultura del presente i segni della cultura del passato

· individuare gli aspetti  di interesse in  una realtà

· raccogliere dati 

· formulare ipotesi motivate

· leggere e selezionare i dati secondo criteri funzionali alla ricerca

· giungere a tesi coerenti

· rispettare le procedure tipiche di ogni fase di lavoro e utilizzare proficuamente il tempo e le risorse a disposizione
OBIETTIVI  RAGGIUNTI

Gli obiettivi didattici e formativi perseguiti dal C. di C. e raggiunti dai singoli studenti con risultati diversi, nella maggior parte dei casi decisamente positivi, sono stati i seguenti:

· autonomia nello studio: indipendenza nel lavoro, essere in grado di individuare soluzioni nelle situazioni problematiche 
· adeguata conoscenza dei contenuti disciplinari con correlazione dei concetti  che costituiscono una tematica di studio

· elaborazione critica dei  contenuti appresi.

· espressione  e comunicazione ad un livello di correttezza e chiarezza adeguato agli ambiti ed ai linguaggi propri di ogni disciplina
· rispetto delle esigenze e delle idee degli altri

· disponibilità al confronto e alla collaborazione.
METODOLOGIA
Il C. di C. ha inteso valorizzare la centralità dello studente sollecitandone gli interessi rispetto alla progettualità didattica. A tale scopo gli strumenti utilizzati sono stati:

· lezioni frontali

· lezioni interattive

· lavori di gruppo

· attività di laboratorio

CONTENUTI COMUNI e ARGOMENTI SVILUPPATI IN COMPRESENZA
2008\2009 : 

Compresenza filosofia-matematica:  “Dall’infinito agli infiniti: un percorso matematico -filosofico”

Compresenza arte- italiano: Il monastero, la città, la corte come luogo di produzione di arte e cultura
Compresenza filosofia-fisica: “La rivoluzione scientifica”
2009\2010 :
Biologia e Religione: In occasione del bicentenario della nascita di Darwin lavoro in collaborazione con l’università cattolica e mostra esposizione il 25 novembre.

Compresenza  storia filosofia-fisica: “La prima rivoluzione industriale”
2010\2011 : Il futurismo nell’arte, nella storia, nella letteratura 
ATTIVITA’ DI  ARRICCHIMENTO DEL PERCORSO FORMATIVO

2008\2009: partecipazione a spettacoli in lingua inglese, partecipazione alle gare di matematica, fisica, chimica, sci, atletica. 

Progetti: ‘ La casetta’ ‘Educare alla diversità’

‘Educazione alla salute’

‘Giornata della memoria’ ‘Forum della filosofia’.

Il viaggio di istruzione che si è realizzato a Napoli  ha previsto attività di carattere scientifico(visita al museo Città della scienza) e di carattere artistico (visite alla città di Napoli e in costiera amalfitana). 
Sono inoltre state effettuate altre uscite didattiche a
Bobbio  per la visita al monastero e a Clusone per la visita all’ oratorio dei Disciplini e sulla figura del Colleoni,

2009\2010: partecipazione a spettacoli in lingua inglese, partecipazione alle gare di matematica, fisica, sci, atletica.  Progetti: ‘ La casetta’.  Partecipazione alla mostra e alla conferenza “Amaldi e i ragazzi di via Panisperna”.  Il viaggio di istruzione, che si è realizzato a Roma, ha previsto attività  di carattere storico e artistico. 
2010\2011 :  partecipazione alle gare di matematica, fisica, sci, atletica. Stages di alternanza scuola-lavoro. Partecipazione al progetto Il palcoscenico a scuola: “La biodiversità” il 24 novembre.
Viaggio di istruzione dal 9 al 13 novembre in Andalusia.  Altre uscite per integrazione di arte. Partecipazione a eventi per la giornata della memoria e in occasione dei 150 dell’Unità d’Italia. Partecipazioni ad atelier o saloni di orientamento universitario. Partecipazione al progetto DOL con il politecnico di Piacenza.
VERIFICA e VALUTAZIONE
Il consiglio di classe ha adottato una valutazione per competenze, con l’attribuzione di voto unico anche nel trimestre 

STRUMENTI di VERIFICA 
· prove scritte (di varia tipologia secondo la specificità disciplinare)

· test a risposta chiusa

· questionari a risposta aperta (trattazione sintetica)

· colloqui

· prove pratiche

· osservazione sistematica nella continuità degli interventi didattici

· altro:

TEMPI DI VERIFICA
Il C. di C. ha recepito le indicazioni contenute nel REGOLAMENTO D'ISTITUTO:


Le prove di verifica per numero, tipo, tempo di svolgimento e difficoltà saranno congruenti con la natura della disciplina, con la progettazione e con il lavoro effettivamente svolto; agli studenti sarà comunicato con esattezza l'oggetto della verifica e spiegate con cura le modalità di svolgimento della prova.


I docenti valorizzeranno ai fini della valutazione tutti gli elementi significativi che emergano dall'atto vivo dell'insegnamento, quali gli interventi pertinenti e costruttivi e gli approfondimenti individuali non specificamente richiesti. 
EFFETTUAZIONE di SIMULAZIONI di PROVE d’ESAME
	
	SI
	data

	1a prova
	1         
	10 maggio

	2a prova
	1         
	17 maggio

	3a prova
	2
	4 febbraio                12 aprile

	colloquio 
	
	x


CRITERI GENERALI della VALUTAZIONE
-raggiungimento dei risultati attesi transdisciplinari e disciplinari esplicitamente dichiarati nella programmazione collegiale ed individuale e posti come fondamento della coerente costruzione delle prove di verifica

-partecipazione: attenzione, mantenimento degli impegni assegnati nei tempi assegnati, collaborazione costruttiva con i compagni e i docenti
-dimostrazione di impegno costante e diligente: studio continuativo, approfondimento personale, sviluppo di argomenti a completamento dei contenuti di base
-progressione rispetto ai livelli di partenza
GRIGLIE DI VALUTAZIONE DELLE PROVE DI VERIFICA
Il C. di C. ha sperimentato e ritenuto funzionale l’adozione di modelli generali di criteri valutativi rappresentati in specifiche griglie d’Istituto (cfr allegati)  
	
	SI’ 
	NO

	1a prova
	x
	

	2a prova
	x
	

	3a prova
	x
	

	colloquio 
	
	


MODALITA’ ATTRIBUZIONE CREDITI SCOLASTICI
FASE 1

Calcolo della media dei voti di scrutinio escludendo IRC.

FASE 2

In base alla normativa (DM 42 22/05/'07) alla media dei voti di ciascun allievo si fa corrispondere una " banda di oscillazione" di credito secondo la seguente tabella (a) :

	media dei voti

	
	5° anno

	 M = 6
	4-5

	 6 < M ( 7
	5-6

	 7 < M ( 8
	6-7

	 8 < M ( 10
	7-9


                                                               Tabella (a)

FASE 3 

Il punteggio di credito è modulato sulla base dei seguenti criteri:

a) deve rimanere nella “ banda di oscillazione” determinata nella FASE 2 ad eccezione di quanto stabilito dall’art. 11 comma 4 del DPR 323/98

b) in presenza di almeno due dei seguenti indicatori anche della stessa tipologia si attribuisce il massimo di fascia

c) nella quarta fascia di media verrà attribuito il punteggio massimo con una media uguale o superiore a 8,5 o con una media superiore a 8 e in presenza di 2 indicatori; punti 8 saranno attribuiti per una media inferiore a 8,5 in presenza di almeno 1 degli indicatori elencati; punti 7 nel caso di una media compresa fra 8 e 8,5 in assenza di indicatori

	INDICATORI

	Profitto

(media superiore o uguale a 6.5, 7.5 )

	Frequenza alle lezioni
(assenze non superiori al 10% del totale annuo delle ore indipendentemente dalla motivazione)

	Partecipazione costruttiva alla vita della scuola 

(rappresentanza in OO.CC., sostegno alle attività della scuola, giornale d'Istituto, orientamento in entrata, allestimento mostre, produzione di filmati, CD, attività di ricerca, partecipazione a gare disciplinari  (anche sportive) in rappresentanza dell’Istituto.

	Partecipazione alle attività complementari ed integrative organizzate dalla scuola 

· frequenza di almeno 2/3 delle ore previste per le attività di durata annuale (con un minimo di 20 ore)

· frequenza di almeno 20 ore, per attività di durata non annuale, anche se risultanti dalla partecipazione ad attività diverse

	Crediti formativi 

(attività di almeno 20 ore; certificazioni di competenza linguistica rilasciate da Enti riconosciuti dal M.I.U.R., assegnazione di borse di studio per merito e stages estivi. 


INTEGRAZIONE DEL CREDITO PER studenti con ripetenza NEL TRIENNIO
ELENCO ALLEGATI 
MATERIALI PRIMA, SECONDA,  TERZA PROVA:
GRIGLIA di VALUTAZIONE PRIMA PROVA 
GRIGLIA di VALUTAZIONE SECONDA PROVA

GRIGLIA di VALUTAZIONE TERZA PROVA 
GRIGLIA di VALUTAZIONE del COLLOQUIO 

SIMULAZIONE di TERZA PROVA: prove assegnate durante l’anno

ELENCO SPUNTI TEMATICI dei percorsi individuali per l’avvio del colloquio (indicati con parola-chiave per argomento; il titolo definitivo sarà fornito direttamente dagli studenti tramite la consegna della mappa del percorso il giorno della prima prova)
PROGRAMMI DISCIPLINARI
ALTRO: …

SUGGERIMENTI PER LA COMPILAZIONE (eliminare quest’ultima pagina nel file definitivo)
COMPOSIZIONE  E STORIA DELLA CLASSE

· indicazione degli alunni in ingresso ed in uscita nel triennio
· comportamento e rispondenza alle attività proposte (clima di lavoro, correttezza di rapporti, disponibilità alla collaborazione, attenzione alle proposte didattiche, rispetto di tempi e consegne)
· progressi ed eventuali difficoltà 
· valorizzazione della eventuale consistenza di esiti di apprendimento positivi 
· valorizzazione della eventuale consistenza del numero di alunni che hanno partecipato ad attività ulteriori (partecipazione scolastica, attività facoltative e di eccellenza…)
COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE e CONTINUITA’ DIDATTICA
· apporre crocetta nei vari anni se il docente era presente

QUADRO DI RIEPILOGO DELLE OPZIONI NELL’AREA DELL’INTEGRAZIONE 

(per corsi sperimentali)
· per facilitare la successiva compilazione del PROFILO IN USCITA  conviene annotare anche i nomi

COMPETENZE TRASVERSALI declinate in RISULTATI OSSERVABILI
· per questa voce e le  successive riconsiderare la programmazione collegiale e convalidarla/modificarla alla luce dell’attività effettivamente svolta
ATTIVITA’ DI ARRICCHIMENTO DEL PERCORSO FORMATIVO

· orientamento in uscita (secondo la progettazione d’Istituto per le classi quinte)

· uscite didattiche, intervento esperti, spettacoli…

· viaggio d’istruzione / scambio

· eventuali attività di classe in flessibilità oraria

· iniziative particolari di cui la classe è stata protagonista (se molto rilevanti è possibile considerare l’intero triennio)
per facilitare la successiva compilazione del tabella del CREDITO SCOLASTICO e del PROFILO IN USCITA, conviene annotare anche:

· attività individuali facoltative di ampliamento dell’offerta formativa (titolo attività e nomi)

· attività di promozione dell’eccellenza a cui ha partecipato con successo qualche esponente della classe (titolo attività e nomi)

ELENCO ALLEGATI 
per le griglie di valutazione il CdC consideri se allegare come strumenti utili per l’esame i modelli in uso nella scuola (già a conoscenza dei docenti della specifica materia nell’ultima versione, saranno forniti dal centro-documentazione ai coordinatori, che li allegheranno successivamente)
QUESTO DOCUMENTO FINALE NELLA SUA VESTE DEFINITIVA, APPROVATA DAL COLLEGIO DOCENTI, VA INSERITO NEL FALDONE E TRASMESSO IN MASTERCOM come comunicazione alla classe (visualizzabile dagli studenti nel registro elettronico) 

SARA’ POI COMPLETATO CON GLI ALTRI ALLEGATI (griglie, simulazioni terza prova, elenco parole-chiave dei percorsi) E I PROGRAMMI (in sede di scrutinio finale); 
IL TUTTO SARA’ INSERITO NEL FALDONE INSIEME AI PROFILI IN USCITA
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